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VITTORIO ElV111NUELE E BI1DOGLIO PREPI1RJ1·NO 
UNI1 RIPRESA F 11SC/ST 11 CONTRO IL POPOLO /T 11LIANO 
L CONGRESSO DI BARI 
ll Congresso di Bari ha sollecita­

mente esaurito i suoi lavori. Aperto 
con disconso di è stato 
chiuso con un discorso rdi Sforza: nel 
corso delle sedute, oratori dei par·t·­
ti hanno completato la manifestazio­
ne. In .sostanz·a si è trattato più che 
di un congresso, di un. 1solenne co­
mizio. 

Non si è la voce .del Partito 
R epubblicano Italiano : il suo invia­
to non ha evidentemente raggiunto 
Bari in tempo utile. L'indirizzo del 
Partito, è riprodotto in questo 
numero de La Voce, non ha raggiun­
:to la tribuna. L'assenza farà dispia­
cere ai Repubblicani d'Italia, ma es­
sa non menoma il tcompito. Presen­
:te, assente, vi?no, lontano, gradito o 
non, amato per lo splendore 1della 
sua e per la Hmpida ince.­
rità delle sue idee, il Partito Re­
-pubblicano è battaglia il ves­
sillifero al quale la storia italiana ha 
assegnato e assegna il posto avanza­
to, qliello della sentinella vigilante 
del pensiero repubblicano del risor­
gimento, oscurato o oblia­
to o denigrato negli anni turpi del­
la baldoria e savoiarda. 

Non è giunto a Bari il .suo porta­
voce : ebbene esso ·sarà a Roma e fra 
otto gio:rni potrà ricordare ai Roma­
ni e agli Italiani la GLORIA 1della 
Repu,bblica del 1849; sarà a Milano 
e nel prossimo marzo potrà rievoca­
re la GLORIA del popolo repuhbli­
ca:po delle Cinque Giorna•te, · l'ob­
brobrio del savoiavdo traditore, I'a­
b!ezio;ne del patriziato monarchico 

. e ·sat·à a Vene­
zia e potrà sventolare la bandiera ra­
diosa ,della repubblica del '48; 1sarà 
.a Genova e la cosp·irazione· 
pr:eparatoria del sac'rificio di Pisaca­
ne, la preparazione ·della gesta dei 
Mille; sarà a Palermo e ricovderà il 

. sacrificio di Rosàlino Pilo, l'azione 
repubblicana -di Giovanni Corrao, 
assassinato per monarchi­
co; sarà a Napoli e. · ricorderà l'azio­
ne di Bovio, di lmhriani. ·di Avezza­
na, di Zuppetta per !;italia irreden­
ta; sarà a Roma, a Trieste a Trento 
in ogni regione e .ricoJ."Iderà . l'azione 

. del per .la contro gli 
im peri centrali. In ogni angolo della 
Penisola popolani e uomini 

.. d· ogni clas•se di fede e .di ca­

. Tattere integro possono ricordare le 
lotte ·sincere per e per · il Po-
polo, a1zare e fis;are, orgo-

- rrliosi, il sole che sorge annunziando 
alla la sua Repubblica. 
. E sonn forse dim ent· cati . i giorni 
della schiera lotta repubblicana con-

tro il fascismo di fronte al quale 
.TANTI, e FORSE ,troppi antifa.sci,sti 
rumorosissimi della 1sesta giornata, 
piegarono la testa e curvarono la 
pina .dorsale? 

A Bari non s'è, 'dunque, udita la 
voce del Partito, ma essa era ed è 
nell'atmosfera in tutta Italia: e sarà 
quella che non mai TRASTULLE­
RA' il Popolo, non mai lo INGAN­
NERA', non mai lo TRADIRA'!! 

Si incontrerà il Partito, in altra oc­
casione, oon i Partiti del Congresso 
di Bari? Esso augura l'incontro e 
spera la ·solidari.e,tà più stretta. 

* * * 
La conclusione del Congresso è 

stata quella che si poteva prevede­
re : essa ha sottolineato le sue pre­
messe, cioè il proposito .dell'unione 
delle volontà antifasciste nella lotta 
per la libertà; l'invito all'abdicazio­
ne al vecchio ·monarca; il proposito 
.di costituzione d'un governo provvi­
sorio per la guerra nazionale ·e la 
Costituente. 

Plaudiamo e speriamo! Spèriamo 
che il futur-o Congresso faccia ·di ·più. 
Meditando la parola di Benedetto 
Croce: coloro che in Italia qualifi­
cano ancora monarchici non sono li­
berali veri, superi rduhbi ed esitazio­
ni e ci prepari la Costituente per la 
Repubblica. 

COME S'IMBROGLIA Il POPOLO 
Innumerevoli e ISViariati saranno i 

tentativi per imbrogliare il Popolo 
Italiano e per mentre do­
vrà definitivamente colpire la mo­
narchia. per avere rovinato l'Italia. 

Il partito bleu, lavora attivamente 
tra la gente p er pt"ep,arare il terreno 
all'iiTruzione da Napoli in Roma del­
le o:flde a soldate dal losco Acquaro­
ne, il ministro della cosi.detta casa 
reale. 

Al Quirinale si lavora a ripulire 
gli appart•amenti e i lac-chè, gli sguat­
teri, i soprastanti e i sotltostanti an­
siosi di conservare la pacchia dei lo­
ro posti luc-rosi, dicono o mormora­
no che LUI - Vittorio 3 - tornerà 
presto!! 

I due o tremila carabinieri, in .die­
ci modi camuffati, viventi a Roma, 
con · p·aga regolarmente corrisposta 

. dai graduati, a pettano ·di riprende­
re il loro servizio attivo ... per Vitto­
rio 3. 

Circolano poi' giornaletti i quali 
hann'o il compito ·di imbrogliare le 
carte, di confondere le teste, di fal­
•sificare, di rendere irriconoscibile 
tutto ciò che è ben conosciuto, chia­
ro, immutabile! 

. I penniv{mdoli sono ,già in azione 
anche a Roma; i ·se.rvi stipendiati so­
no già in movi•mento e gli imbrogli e 
le frodi si .vanno tramando. 

ll PopolO può· essere ingannato fa­
cilmente anche dalle più grosse men­
zogne e il Popolo le Esso non 

· può ·tenere aperto il registro di tutte 
le Tibalderie dell'ultimo Savoiavdo e 
della monarchia . 

Volete l'ultima? ·un foglietto inti­
tolato « Il Pubblico ·», organo di ·un 
cosi·detto Partito del' Popolo Italiano 
dopo avere stampato in p rim·a pagi­
na un programmone carico di suf­
fragio universale di sovranità popo-

lare, di Alta Cor·te di Giustizia, d.i 
bonifica dell'uomo, di pace che fe­
deri le genti civili, di TRIBUNO 
DEL POPOLO, e dopo avere infìo­
rato le illUJStrazioni del programma 
con parole «difficili >> per rincoglio­
nire il lettore, come « presenzialismo 
istituzionale, Stato priapo, eugenia » 

. e simili ... ; ·dopo avere, come una co­
lom·bella, avvi,cinato l'Italiano, oggi 
istintivamente r:i!Svegliato, uomo e 
cittadino e istintivamente divenuto 

per quella repubblica 
mazziniana a lui sottratta con la fro­
de e la violenza monarchia sa­
voiarda; dopo avere come la volpe 
al corvo detto ... pe1· lusingarlo che il 
<< berretto frigio » repubblicano << sa­
rebbe forse il miglior copricapo» ... 
come lo è ('diciamo noi forte) per i 
popoli che vogliono farla finita col 
medio evo, col feudalismo, !Con la 
servitù monarchica, è passato ... final­
mente al 4i là del fosso E SI E' SCO-

. PERTO DIFENSORE DELLA MO­
NARCHIA e della cas·a GLORIOSA 
che ha conciato l'I•talia come ognuno 
vede. Difensore, non vergognandosi 
di ingannare a:fferman1do che la -di­
naJstia divenne ittaliana, unitaria e 
rivoluzionaria!!! difensore spudora­
to ohe non esitando a stampare' per 
i gonzi, per gli smemorati, per i po­
veri giovani che il FASCI­
SMO ARRIVO' AL POTERE p,on 
già per volontà di Vitto·rio Emanue­
lt:>. 3, ma per volere di ... 

Ma riproduciamo testualmente la 
fraudolenta prosa. Scrive il foglietto 
savoiardo : <<E chi ha elevato il fa­
scismo al potere? ». 

« NON CERTO VITTORIO EMA­
NUELE III. IL QUALE VOLEVA, 
PRIMA DELLA MARCIA SU RO­
MA PROCLAMARE LO STATO DI · 

. ASSEDIO, MA NE FU DISSUASO 
DA FACTA ». 
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Ecco ·come i ~onarchieiJecero per 
ottant'anni la storia. Ercco -,come i 
Savo:a, fucilatori .dei patriotti pie­
UIOntesi ·del 1796, degli rstudenti to­
l'inesi del '21, dei repubblicani del 
'33; trwdito:ri e fedifraghi ~dei loro 
alleati; persecutori .di Mazzini, di 
Gari~baJdi, nemici del popolo, reazio­
nall"i, militaristi,. imperialisti avven­
turieri; ecco come i SavO'ia riusciro­
no a so-ttomettere l'Italia, a marto­
riar la con un regime frau_dolento e 
v:olento e a rovinarla. 

DUNQUE VITTORIO EMANUE­
LE NON VOLEVA IL FASCISMO 
AL POTERE? 

Ebbene parlino ancora una volta, 
per chi no~ sa o non rieorda, le A­
GENZIE e i GIORNALI MONAR­
CHIICI,. i quali fe1cero la rCRONACA 
delle funeste giO'mate, 

Alle ore 10,20 ·del 28 ottobre 1922 
l'Agenzia Stefani diramò questo co­
municato: 
. « Il CoiJISiglio dei Ministri ha de­

c:so la proclamazione ~dello Stato di 
a.~sedio in •tutte le provincie del Re­
gno, a cominciare .dal mezzogiorno 
di oggi 28 ottobre. 

« Da stanotte il Consiglio dei Mi­
nistri siede in permanenza a Palaz­
zo Viminale ricevendo ·di coni'Ìnuo 
notizie dalle varie provincie e ordi­
nando le misure necessarie in base 
ad esJSe ». 

Il Consiglio dei Ministri · era .. co·sì 
composto: Facta presidente, Schan­
zer, Amendola, Taddei, Alessio, Ber. 
tone, P aratore, Soleri, De Vito, Ani­
le. Riccio, Bertini, Rossi, Dello Sbar-
b~, Fulci, Luciani. ' 

Due ore dopo ALLE ORE 12,15 
dello stesso giorno lo STATO D' AS­
SEDÌO FU REVOCATO. La truppa 
fu rirtÌr·ata nelle caserme; ~ cavalli di 
frisia,'le mitragliatrici che er-ano sta­
te disposie sulle vie .di Roma (al Po­
polo, a Ponte Cavour, a Ponte Mar­
gherita, ecc.) furono precipitosamen­
te riportati nei ·magazzini! 

CHE COSA ERA ::ACCADUTO? 
Lo narrò con gran lusso di titoli la 
«GAZZETTA DI TORINO» del 28 
ottobre 1922. 

«La REVOCA dello STATO DI 
ASSEDIO era avvenuta dopo un vi­
vace richiamo del Re al Presidente 
del Consiglio o n. F acta. 

<< Il SOVRANO rispose (a Facta): 
Lei dimentica di avere s-tudiato di­
ritto costituzionale! Lei dimentica 
che ogni ·provvedimento prima .d'es­
sere diramato deve essere sanzionato 
da me. Ques !:a è roba da operette! IO 
1 ON FIRMO UN DECRETO CHE 
TROVO INOPPORTUNO>>. 

E il «GIORNALE D'ITALIA>> 
del .9 novembre 1922, s·empre. pronto 
a )ncensare il suo re stampava sotto 
il titolo: Cronaca poli:tica delle gior­
nate: 

... «Il odmo soldato .d'Italia ha la 
pereezio~e clei destini del suo Re­
gno. N ella sua m ente illuminata è 
lim.pi1dis~ima la, visione degli avveni­
menti. Egli ha scelto la sua via ... 

... L'on. Salandra invita De Vec­
. chi a recarsi dal Sovrano. U Re ac­
·cogrlie il deputato .fascista · 'con que­
s·te te1Situali parole: Desidero che gli 
Italiani sap·piano che io non ho vo­
luto firm·are il decreto di stato d'as­
sedio. E dopo una pausa soggiunse 
con un sor,riso di amarezza sul volto 
tso]icato .di rughe·: << F'orse tra una· 
settimana gfitaliani dimenticheran­
no >>. De Vecchi con prontezza riso­
luta ribatte: « No! Maestà non ,di­
menticheranno! Lo faremo ricor'dare ., 
noi.>>. 

Per il tragico ·destino .1della N a­
zione, CHE NOI PREVEDEMMO 
ALLORA, DOBBIAMO ESSERE 
NOI A FAR RICORDARE. I De 
Vecchi, i servi, i venduti, i politi­
canti, nemici d'Italia . tentano CON · 
l FALSI di ... far ~dimenticare. 

AVANTI, POPOlO l 
Il popolo l-t'aliano ~ oggi' depres­

so, umiliato, diviso. Miseria, ·odii, 
tristi tendenze, scetticismo,. inerzia. 
Si aspetta la salvezza dalla provvi­
denza! N o ! la salvezza è nelle man~ 
degli Italiani, nella loro volontà di 
redimersi, di liberarsi di tutte le o p­
pressioni, nella vol~mtà irresistibile 
di riorganizzare la vita nazio,nale in 
un regime ·di liberti,t e 'di giustizia : 
con la Repubblica! 

11 · .. oouero carabiniere .. 
E' incredibile, ma pure è vero che 

il povero carabiniere... è stato cele- · 
brato sulle colonne di un giomale . . 

<< Democrazia internazìonale » si 
rarss·egni. Le bwsti .di aver .dissentito 
rievocando le · benemerenze della fe­
delissima durante il ventennio fasci­
sta e di aver ·precisato ·che << i poveri 
carabinieri» nascosti dopo il 9 set­
tembre, sono stati e sono attivi,ssimi 
nell'infiltrarsi nei partiti, ricevendo,. 
essi e le famiglie, d-a agenti hadoglia-. 
ni «regolari stipendi e più fond~ di 
propaganda » nonchè << pro~messe a 
chi dà proVia di lealismo » per ese­
guire questi ordini: 

l) PER ROMA, non ·appena i te­
deschi dovessero allontanarsi · s.parare 
contro chiunquè scenda in piazza ar­
mato. T 'tnere .il potere ad ognì costo; 
2) PER DOVUNQUE, e1lltrare nel!a 
confidenza dei partiti antif~cisti, 
con la •S·cusa .della collaborazione. mi­
litare denunciare i capi ,dei pa.rtiti 
ai tedeschi od rai fascisti,. beninteso 
i capi irriducibili ·per la monarchia. 
N e i paesi far prendere per il servi­
zio del lavoro. gli elementi di sini­
stra. Far scoprire le ~pografie clan­
destine; 3) infjJtrare la P.A.I., pro­
mettendo anche ai suoi componenti 
un tra;ttamento di favore della mo­
narchia magari facendo acquistare a 
ques.to corpo meriti in extremis con 
qudlche fucilata tirata f!ll'ultimo 
giorno a tedeschi isolati o a fascisti 
superstiti:' si faranno passare per fa­
sci.sti tutti i morti avversari ». 

lA RESPONSABILITA' DEllA MONARCHIA 
Il prof. Omodeo, rettore dell'Uni­

veTs,ità .di N a poli, parlando ·alla ra­
dio Bari dopo aver .detto. che ({ l:e­
goismo dell; dinastià impedisce uno 
sforzo di guerra e aggrava in ogni 
campo la vita italiana» e .dopo aver 
Tilevato che il regime badogliano è 
un misto .di viltà e di ·complicità fa­
scista, tanto che nell'Itali; liberata 
alcuni dei più noti criminali del . FA­
SCISMO passeggiano spesso in un~­
forme preparando il neo-fascismo, 
«più subdolo·, più ·ipocrita e più de­
moralizzante)> h.a detto: 

<< Ìl re avrebbe dovuto capir.e che 
già da molto ·tempo avrebbe potuto, 
media'nte due colpi di rivoltella· nel 
cervello, conseguire la liberazio·ne da 
un'onta. E gli sostiene, invece, che .al 
p o polo non interessano le questioni 
dinastiche. Non s'accorge che è un 
principe responsabile di fiumi di san­
gue versato. Badoglio non rammenta 
di avere usato i gas asfissianti contro · 

. gli .ab·issini e di avere portata ·la stra­
ge in Albania, in Grecia, in Jugosla­
via. Al popolo interessa forse sol·t:an­
to il pane? deve dunque ~disinteres-

sarsi di tutte queste cose che .hanno 
coperto d~ vergogna la monarchia e 
il suo sostenitore Badoglio? N iJn è 
vero, quindi, che esiste un'indifferen­
za del proletariato ·per i problemi 
istituzionali. Le responsabilità della 

· guerra pesano sulla lfU!.narçhia sP_e~­
giuro, ancor più che su Jli!ussoltnJ, 
perchè la testarda ostinazione di V i·t­
torio Emanuele III niostra c.ome egli 
11on sia il pover'uomo che ci si illu­
deva che fosse, preso nel morso di 
una. necessità· ma una· volontà calco­
latrice nel presunto proprio interes­
se e contro ' ogni sentimento · d'onore. 
Per salvare il re e il figlio, ·che an­

~cora il 12 luglio 1943 inviava tele­
orammi adulatori a Mussolini, si vuol 
~ogliere agl:italiani la loro ultima di~ 
fesa ed associarli ai delit·ti ~omme~s~ 
dalla monarchia contro l umanlta 
tutta. I n tal modo si s pez~erebbe la 
collaborazione italiana - e i popoli 
liberi e liberati ci caricherebbero di 
tutte le. maledizioni che la pòlitica· 
estera itaLiana dal 1935 al .settembre . 
1943 si è attira:ta - per avere . ~ · 
gioia di rimanere con Vittorio Ema­
nuele III o con Umberto II». 


